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Alle 9,30 all'Olimpia 

Per il lavoro 
manifestazione 
del PCI oggi 

a Cagliari 
con Occhetto 
CAGLIARI — « Un vosto 
movimento di lotte, la for
za del partito, per cambia
re e rinnovare la Sarde
gna e il paese»: questo il 
tema della manifestazione 
che si svolgerà dalle ore 
9.30 di oggi, nel cinema 
Olimpia di Cagliari. Il di
scorso conclusivo sarà te
nuto dal compagno Achil
le Occhetto, della Direzio

ne nazionale del Partito. La 
manifestazione, organiz
zata dalla Federazione di 
Cagliari del PCI, segna la 
ripresa del movimento di 
massa nel capoluogo re
gionale e nel suo hinter
land agricolo -industriale. 
per spingere il governo 
centrale e la giunta regio 
naie ad attuare le leggi e i 
programmi per l'industria 
chimica e tessile, i baci
ni minerari, la riforma 
agro-pastorale e la occupa
zione giovanile. 

Nella giornata di ieri il 
compagno Occhetto ave
va concluso 1 lavori 
della Conferenza regionale 
sulla scuola, aperta nel sa
lone « Renzo Laconl » da 
una relazione della compa
gna Maria Rosa Cardia. 
presidente della Commìs 
sione Pubblica Istruzione 
del Consiglio regionale e 
responsabile della commis
sione Scuola del Comitato 
regionale del Partito. In 
tutti gli interventi e infi
ne dal compagno Occhet
to è stata riconfermata la 
centralità del problema 
della scuola. 

La Sardegna — è stato 
denunciato nel corso della 
conferenza — è in testa 
alla graduatoria nazionale 
per quanto riguarda le ca
renze della edilizia scola
stica. 

SICILIA - Verso una soluzione positiva dell'attuale fase politica 

Approvata la legge urbanistica 
Equi criteri per la sanatoria 

Varata venerdì all'Ars dopo un serrato confronto • Si potrà risolvere il problema dell'abusivismo edili
zio popolare • Battute le pretese della destra e di alcuni deputati de di salvare i grossi speculatori 

Arrogante atteggiamento 
alla media «Ibico» 
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A Reggio 
il preside non 
vuole donne 
nell'ufficio 

di presidenza 
Dal nostro corrispondenti-
REGGIO CALABRIA — Il 
preside della scuola media 
«Ibico» Renato Meliadò. nel 
popolare rione Santa Cateri
na non vuole collaboratori 
della presidenza che non sia
no di sesso maschile: diserta 
abitualmente (cosi, almeno 
nelle ultime sedute) le riu
nioni del consiglio di istituto 
impedendo, di fatto, a docen
ti e genitori di esercitare le 
funzioni previste dai decreti 
delegati: ha instaurato, ceri 
una serie di azioni unilatera
li. un clima di disagio e di 
tensione che, certo, non gio
va al buon funzionamanto 
della scuola. Questa denuncia 
viene dalla seuretcria provin
cile CGIL. CISL, UIL scuola e 
dalla assemblea del personale 
docente 

Nel corso della riunione — 
a cui hanno partecipato il 
presidente del 30. distretto 
scolastico, professore Giacco. 
l'ingegnere Marciano del 
distretto scolastico ed il pre
side di Raco. del consiglio 
scolastico provinciale — è e-
merso che il preside Meliadò 
ha annullato « d'autorità » l'e
lezione di una docente a col
laboratrice. pur avendo l'in
segnante ottenuto, nelle for
me dovute, la quasi totalità 
del suffragi del corpo docen
te. L'incredibile episodio, no
nostante la sua gravita, è 
stato messo a verbale dalla 
presidenza che, prima delle 
operazioni di voto aveva ille
galmente tentato di imporre 
una limitazione al diritto di 
eleggibilità pretendendo che 
la scelta fra 1 candidati alla 
carica di collaboratori della 
presidenza avvenisse su un e-
lenco di « aspiranti » e non 
per libera scelta dei docenti. 

E* stato esplicitamente ac
cusato. nel corso dell'assem-
blca, di considerare «assenti 
arbitrar: » anche dipendenti 
dell'istituto autorizzati io 
precedenza ai permessi: di a-
ver contestato l'assenza di u-
na docente, verbalmente au
torizzata a frequentare il 
corso di aggiornamento ant ' 
droga, organizzato dal Prov
veditorato. ed allo scopo di 
relazionare, in seguito, ai col
leghi dell'istituto. 

Il provvidenziale * soccor
so» di alcuni docenti che 
accusano le organizzazioni 
sindacali di «proposizioni 
false e calunniose » e di ave
re inscenato una azione di
mostrativa «allo scopo di 
scindere il corpo docente dal 
capo di istituto» si commen
ta da sé: non si nega, infat
ti. l'episodio della « dichia
razione di disponibilità » 
(mentre si tace su altre que
stioni) e resistenza di « qual
che motivo di turbamento», 
per concludere. Invece, stra
namente che tutto « è se
reno». 

E pensare che. oggi, al pre
side è stata, giustamente, 
tolta la facoltà delle «note» 
Itti professori! 

Enzo Lacaria 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La legge regio
nale urbanistica che com
prende l'attesa sanatoria 
dell'abusivismo edilizio po
polare è stata varata ve
nerdì dall'assemblea reyiona-
nale al termine di un serra
to e difficile confronto a Sa
la d'Ercole. 

Tra 1 punti maggiori di 
scontro: la pretesa, portata 
avanti dalle destre e da al
cuni deputati DC, di esten
dere la sanatoria anche alle 
edificazioni di chiara marca 
speculativa, nella fascia del 
150 metri dal mare; la que
stione dell'autunno della den
sità edilizia nelle zone di 
espansione delle città, desti
nate dagli strumenti urba
nistici a verde agricolo; gli 
« oneri » che gli abusivi do
vranno pagare per ottenere 
la sanatoria. 

La nuova legge assicura, 
nel suo complesso, una nuo
va e più efficace regolamen
tazione dello sviluppo e del
l'uso del territorio; procedu
re più snelle e razionali per 
la redazione e l'adozione di 
strumenti urbanistici da par
te dei comuni: criteri equi 
per la sanatoria. 

Una valutazione a caldo 
della nuova fase politica è 
stata ratta venerdì sera dal 
Comitato regionale comu
nista. Nella sua relazione 
il presidente del gruppo al-
l'AKS. Michelangelo Russo, 
dopo aver ricordato l'Inizia
tiva adottata ad ottobre dal 
partito per un'applicazione 
rigorosa e puntuale degli im
pegni sottoscritti a primave
ra dal partiti della maggio
ranza all'atto della sua for
mazione. ha sottolineato co
me i punti raggiunti (Il va
ro della legge urbanistica, 
l'accordo sul decentramento, 
quello sulle nomine, i risul
tati complessivi della tratta
tiva tra I partiti) pongano 
le condizioni per un rilancio 
della maggioranza. 

Infatti — ha rilevato — ta
li obiettivi rappresentano un 
risultato positivo, che fa 
compiere alla Regione « un 
passo ovanti » su punti qua
lificanti. quali le norme per 
la regolamentazione dell'uso 
e dello sviluppo del territo
rio, il decentramento di po
teri e funzioni al comuni, 
per avviare il processo di ri
forma della regione. L'avvio 
della soluzione di questi no
di (per 11 decentramento 
com'è noto, si dovrà atten
dere ancora l'esame in au
la del disegno di legge, men
tre il progetto governativo 
sui comprensori dovrà esse
re messo a disposizione dei 
partiti della maggioranza 
entro la fine dell'anno n.d.r.), 
comporterà, del resto — ha 
aggiunto Russo — « il ve
nir meno delle nostre rlser-
se In merito al voto sul bi
lancio ». 

Concludendo i lavori del 
comitato regionale, il segre
tario, Gianni Parisi, ha sot
tolineato come • una forte 
spinta di massa che si è ar
ticolata solo sui temi gene
rali della svolta meridiona
lista. ma sugli specifici obiet
tivi del programma autono
mista. abbia contribuito in 
maniera decisiva a battere 
le resistenze frapposte alla 
applicazione degli accordi. 
Chiusa tale fase — ha det
to — se ne apre una nuova, 
perché nuovi problemi incal
zano: innanzitutto quelli del
la gestione e dell'attuazione 
delle leggi di riforma, che 
sono state realizzate: 11 ri
spetto degli accordi sul nuo
vi criteri e sulla pari digni
tà nelle nomine; la conti
nuazione del processo di ri
forma della regione: i passi 
in avanti che sono necessa
ri nella legislazione agraria: 
la riforma dell'assistenza e 
il piano sociosanitario. 

Parisi ha sottolineato, poi, 
come tale nuova fase politi
ca in Sicilia troverà un nuo
vo e difficile terreno di lot
ta nelle condizioni determi
nate dall'ingresso dell'Italia 
nello SME. Tale battaglia 
che finora ha visto uniti so
stanzialmente il P d e il PSI 
a livello nazionale, offrirà 
infatti — ha rilevato Parisi 
— « l'occasione per verifica
re la sincerità e la coerenza 
dell'impegno meridionalista 
di alcune forze della mag
gioranza regionale, e in par
ticolare della DC. Si tratta, 
infatti, di contrastare e bat
tere le tendenze di que'ile 
forze economiche e politiche 
nazionali, che hanno voluto 
l'entrata n tutti i coni e a 
ogt i condizione nello SME 
e. a rigettare sul Mezzogior
no e sulla Sicilia, attraverso 
una impostazione anti-merl-
dionale del piano Pando'.fi. 
i traumi e i contraccolpi del 
confronto dei l'Italia con i 
paesi forti dell'Europa. 

E" questo il momento — 
ha concluso Parisi — di ser
rare le fila dello schiera
mento autonomista. Saranno 
la DC siciliana e il governo 
regionale nel suo complesso 
all'altezza di questo compi
to? Questa è la posta In gio
co delle prossime settimane 
e dei prossimi mesi, n p e i 
ha le carte In regola: s: è 
opposto all'entrata immedia
ta r.ello SME, partendo pro
prio dalle preoccupazioni per 
il Mezzogiorno, ed ha appog
giato l'azione dei comunisti 
siciliani 

Questa azione deve diven
tare iniziativa di tutte le for
ze della maggioranza regio-
naie, a partire dalla richie
sta di un incontro tra regio
ne e maggioranza autonomi
sta, governo centrale e mag
gioranza nazionale ». 

Regione Calabria: la DC 
apre lo spiraglio 

per il centro-sinistra 
In un'intervista il de Gallo rifiuta una giunta unitaria 
Martedì si terrà la riunione del consiglio regionale 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Si riunisce 
dopodomani martedì, a Reg
gio Calabria, il consiglio re
gionale chiamato a dare una 
soluzione alla crisi regiona
le aperta ormai da oltre un 
mese. In vista di questa sca
denza, che i comunisti riten
gono data ultima per la co
stituzione di un nuovo gover
no regionale preannunciando, 
come del resto era già av
venuto la volta scorsa, voto 
contrarlo ad un nuovo rinvio 
di lavori, si vanno meglio 
precisando le posizioni degli 
altri quattro partiti demo
cratici e in particolare della 
Democrazia cristiana. 

Con una intervista rilascia
ta Infatti al Giornale di Ca
labria il segretario regionale 
della DC, Gallo, ha puntua
lizzato, in modo contorto e 
retorico, la posizione del suo 
partito. Puntualizzato nel 
senso che non ha, per l'en
nesima volta, fornito alcuna 
risposta convincente alla ri
chiesta comunista di una 
giunta unitaria, ma ha fra le 
righe certo e con molta di
screzione, avanzato l'ipotesi 

che circola da parecchie set
timane in alcuni ambienti 
politici giornalistici calabre
si di una giunta di centro
sinistra. 

Ma andiamo con ordine, 
Leit motiv dell'intervista di 
Gallo è la presunta intransi
genza del PCI che blocche
rebbe la trattativa. 

Insomma, una summa di ri
dicoli tentativi di sfuggire 
alle proprie responsabilità e 
di ribaltare 1 termini della 
discussione in atto fra 1 par
titi. Se c'è infatti una forza 
politica che ha bloccato la 
trattativa su questioni di 
schieramento e per pure esi
genze dj parte, questa è pro
prio la DC che all'urgenza e 
all'esigenza di un governo 
unitario alla Regione cala
brese, giusto per « reggere 
l'impatto con i paurosi con
flitti sociali in atto », come 
afferma lo stesso Gallo, ha 
risposto con 1 noti veti na-
zzionali e in non possumus 
della direzione di piazza del 
Gesù. In pratica, cioè , non 
rispondono affatto e ledendo 
la stessa autonomia delle for
ze politiche regionali. 

Gallo conferma tutto ciò 

in maniera diremo esempla
re con una affermazione la
pidaria. Il dissenso della DC 
per la costituzione di gover
ni unitari « ha — secondo 
Gallo — profonde motivazio
ni politiche ». Punto e basta. 
nessuna ulteriore spiegazio
ne, niente di niente. Si giun
ge poi ad affermare che la 
risposta della DC è stata ne
gativa anche quando si è 
tentato di coinvolgerla in go
verni delle sinistre. Afferma
zione questa del tutto falsa 
visto che al Comune di Na
poli, per esemplo, la DC ap
poggia una giunta compren
dente comunisti, socialisti e 
socialdemocratici. 

Ma, dicevamo all'inizio, 
l'intervista di Gallo apre lo 
spiraglio per il centrosini
stra. « Riteniamo — dice in
fatti H segretario regionale 
scudc^crociato — che dalla 
crisi è possibile uscire con 
una rinnovata solidarietà fra 
i partiti di governo e nel
l'ambito di questo quadro sia
mo disponibili per tutte le 
soluzioni possibili e per gli 
aggiustamenti e gli accorgi
menti che si rendessero ne
cessari ». Una affermazione 
abbastanza netta che lancia 
anche l'ipotesi di una presi
denza dell'esecutivo affidata 
a un laico o a un socialista. 

Se si ha volontà e soprat
tutto 1 numeri di andare ad 
una soluzione di questo tipo 
si compia il passo e i comuni
sti, come hanno già annun
ciato, non faranno drammi e 
passeranno all'opposizione con
ducendo da quel versante la 
loro battaglia 

Filippo Veltri 

Dopo una lunga crisi di nuovo a Giulianova una giunta di sinistra 

Nostro servizio 
GIULIANOVA — Quattro me
si di crisi al Consiglio co
munale di Giulianova (23 mi
la abitanti) retto dal 1016 
da una amministrazione PCI-
PSI. La verifica chiesta dal 
socialisti a giugno ha scate
nato polemiche ed illazioni. 
tanto che si è voluto vedere 
nel « caso »' di Giulianova un 
esemplo tipico dell'Insanabile 
contrasto nella sinistra. Il 7 
dicembre si è ricostituita la 
Giunta unitaria. Abbiamo ri
volto al compagno Antonio 
Franchi, sindaco di Giuliano
va, alcune domande. 

L'ultima seduta del Consi
glio comunale ha gettato le 
basi per il pieno rilancio del
la collaborazione tra P" l e 
PSI, smentendo cosi coloro 
i quali avevano sperato fino 
all'ultimo momento che le dif
ficoltà insorte al rapporto tra 
i partiti che si richiamano al 
movimento operaio si tradu
cessero in una rottura insa
nabile. Cosa ci puoi dire ai 
riguardo? 

Noi abbiamo sempre rite
nuto insostituibile il contri
buto del PSI al governo della 
nostra cittadina. Giudichia
mo, perciò, positivo lo sforzo 
che entrambi i partiti della 
sinistra hanno compiuto per 
rimuovere ostacoli ed incom
prensioni, per far si die il 
confroìito producesse una più 
salda unità e per affermare 
sempre più quel nuovo modo 
di governare che a Giulia-
nova ha già prodotto così 
importanti risultati. Certo, la 
polemica in una prima fase 
ha assunto anche toni di no
tevole asprezza, ma proprio 
per questo la sua conclusio
ne assume un valore politico 
positivo, che va al di là dei 
confini giuliesi e provinciali. 

Sulla opportunità di aprire 
la crisi ci sono state valu
tazioni diverse tra voi e l 
socialisti. Come è stata ri
solta questa questione? 

E' noto che noi abbiamo 
espresso riserve e valutazioni 
critiche sulla iniziativa assun
ta dai compagni socialisti, di 
aprire in modo così trauma
tico la crisi. Tuttavia, tali ri
serve non ci hanno mui im
pedito di affrontare con ani
mo aperto i problemi che 
venivano posti e di tenere 
sempre ferma l'assoluta cen
tralità del rapporto unitario. 

Che delusione per 
chi sperava nella 
divisione PCI-PSI 
A colloquio con il sindaco, compagno An
tonio Franchi — Confronto costruttivo 
che ha rimosso ostacoli e incomprensioni 

La risoluzione di questo di
battito serrato Ita confermato 
che sul piano programmatico 
non esistevano problemi tali 
da giustificare la interruzione 
della trentennale e feconda 
collaborazione dei nostri due 
partiti. 

In effetti, il giudizio posi
tivo sull'attività ell'ammini-
strazione comunale è stato 
ribadito anche nel documento 
congiunto emesso alle sezio
ni del PCI e del PSI... 

Mi piace rilevare che i più 
importanti obiettivi che l'am
ministrazione popolare si era 
data sono stati realizzati o 
solidamente iìtipostati, nono
stante le difficoltà incontrate 
in questi anni a càusa della 
stretta creditizia. La costante 
ricerca intorno ai problemi 
della gente è stato il punto 
di riferimento del nostro ope
rare. Ecco perchè i cittadini, 
al di là delle concezioni po
micile e ideologiche, ci guar
dano con sempre maggiore 
fiducia e simpatia. 

Questo è vero e. se non 
sbaglio, il PCI ha sostenuto 
che Giulianova può oggi es
sere coasiderata un punto di 
riferimento in Abruzzo... 

Tutto ciò che abbiamo rea
lizzato e programmato dimo
stra chiaramente che abbia
mo lavorato per la crescita 
civile e sociale di Giuliano
va. Ci siamo mossi nel rigo
roso rispetto del documento 
programmatico e siamo riu
sciti a fare del Comune un 
modello di efficienza ammi
nistrativa ed imo strumento 
al servizio dei lavoratori, dei 
piovani, delle donne, concre
tando così quella che in altre 

' occasioni abbiamo chiamalo 

« l'esperienza giulicse », come 
tipo di direzione pubblica de
mocratica, che si fonda sul 
richiamo alla più ampia par
tecipazione di base. 

Qualcuno ha parlato di con
correnza tra voi e i sociali
sti... 

// PSI rivendica una sua 
maggiore influenza politica ed 
elettorale? Ciò JJOM è motivo 
di scandalo, ma è una aspi
razione. legittima. Del resto. 
non abbiamo mai negato che 
possa esserci una qualche for
ma di competizione anche 
nella sinistra. Sia chiaro, pe
rò, che essa non può andare 
a discapito della iniziativa u-
nitaria e della efficienza del 
governo locale. 

Qual è stato fino ad oggi 
il ruolo della DC? 

Con la istituzione delle com
missioni consiliari si era de
terminata a Giulianova una 
situazione nuova, per cui la 
DC partecipava attivamente 
e spesso riconosceva la vali
dità delle scelte dell'animi. 
nistrazione comunale. Ma im
provvisamente il suo gruppo 
dirigente — fortemente con-
ditionato da gruppi oltranzi
sti — ha invertito rotta. Na
turalmente non contestiamo 
alla DC il diritto di scegliere 
la via dell'opposizione: an
che in questo si manifesta 
il pluralismo nel quale cre
diamo. Ciò che noli compren
diamo e giudichiamo negati
vamente è il furore polemico 
e il violento spirito di rivin
cita che animano i dirigenti 
democristiani, quando cerca
no in mille modi e ad ogni 
occasione di tornare ad una 
vecchia concezione e pratica 

dell'opposizione come scontro, 
piuttosto che come confronto. 

Nell'ultima ' riunione del 
Consiglio comunale sia voi 
che l socialisti avete solle
citato la DC ad un impegno 
unitario. E la risposta del 
suo capogruppo non è stata 
del tutto negativa... 

A Giulianova esiste una 
maggioranza larga che ci 
consente di governare da so
li, noi e i compagni sociali
sti; tuttavia non ci sentiamo 
orgogliosamente autosuffi
cienti, ma siamo aperti alla 
discussione sia con le altre 
forze politiche, sia con le for
ze sociali, nei confronti delle 
quali confermiamo il nostro 
impegno nel portare avanti 
un atteggiamento ed una pra
tica di ascolto, di sensibilità, 
di attenzione e di costante 
collaborazione. Voglia perciò 
la DC giulicse capire lo spi
rito della nostra iniziativa. 
Non proponiamo confusioni di 
ruoli, o cancellazione di iden
tità, ma uno sforzo costrut
tivo che non può non essere 
comune. 

Il documento congiunto del 
PCI e del PSI si conclude 
con un appello alla cittadi
nanza per una sempre più 
marcata partecipazione e li
na proficua collaborazione 
con l'amministrazione... 

A Giulianova, da alcuni an
ni abbiamo insediato i con
sigli di quartiere, i quali han
no sempre svolto una funzio
ne importante. Sappiamo pe
rò che il problema è ancora 
aperto, siamo convinti di 
quanto occorre fare, coscienti 
della domanda crescente di 
una commuta in sviluppo e 
non siamo certo sordi alle 
osservazioni e ai suggerimen
ti. A tutti i cittadini, partiti, 
sindacati, associazioni di ca
tegoria, rivolgiamo perciò un 
invito alla partecipazione, nel
le forme che onnuno riterrà 
opportune, ad uno sforzo di 
individuazione degli obiettivi 
che ci stanno di fronte. La
vorare insieme, aovernarc in
sieme. questo è l'impegno che 
abbiamo assunto e che i>o-
gliamo portare avanti per fa
re sempre più di Giulianova 
una città sempre più demo
cratica, nella auale sia bel
lo vivere perche più giusta 
ed umana. 

Nadia Tarantini 

CAGLIARI - La Aersarda ha sospeso le ultime 33 lavoratrici ancora in forza 

«L'azienda chiude, ma lavoro per 
voi c 'è. . . . quello di casalinghe » 

In cassa integrazione già da alcuni mesi altre 130 operaie - Bloccata la produzione - La dissen
nata gestione del gruppo De Tomaso - Come sempre a pagare il peso della crisi sono le donne 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — e Quando c'è 
la crisi, le donne si acco
modino pure vicino ai fornel
li, tornino alle loro case, fac
ciano il lavoro di sempre, 
quello delle casalinghe. Pur
troppo a pensarla così non 
sono solo quelli del governo. 
ma anche molti uomini, so
prattutto gli imprenditori ». A 
lanciare questa accusa, che 
trova riscontro nei fatti dram
matici vissuti oggi da mi
gliaia di lavoratrici sarde get
tate sul lastrico, sono le ope
raie della Aersarda. La rab
bia è grande, perchè l'ultima 
Tabbrica cagliaritana a mano 
d'opera femminile chiude. 

Qualche giorno fa. seguen
do una politica che dura da 
anni e che oggi sembra giun
ta all'ultimo atto, la direzio
ne aziendale ha comunicato 
il provvedimento di sospen
sione per le ultime 33 ope
raie rimaste ancora in atti
vità. La produzione ora è 
ferma. Non si sa bene quale 
sarà il futuro degli impianti: 
i proprietari dell'Aersarda 
non Io hanno ancora chia
rito. 

E' una storia travagliata, 
una lotta lunga e difficile 
questa dell'Aersarda. Dura da 
una quindicina d'anni, ormai: 
da quando le operaie di due 
fabbriche manifatturiere, 1* 
Arcoco e l'EIegantia. occu
parono gli impianti per im
pedirne la chiusura. In quel
le lotte, sostenute dai lavo
ratori e da tutta la città. 
maturò una coscienza di clas
se delle lavoratrici. La ver
tenza. alla fine, si chiuse con 
una vittoria. Le due ditte si 
fusero in una: nacque l'Aer
sarda. con l'intervento azio
nario della Regione. Ma dopo 
di allora, perchè la Sfirs (la 
società finanziaria regionale) 
non seppe esercitare un ener
gico controllo, per ragioni fa
cilmente intuibili, e perchè i 
partner privati, godendo di 
una « immunità clientelare ». 
potevano fare il bello ed il 
cattivo tempo, la storia del
la fabbrica si è caratterizza
ta per speculazione, repres
sione, discriminazione. 

Una storia in cui si intrec
ciano le manovre speculative 
di privati — l'azionista di 
maggioranza De Tomaso: sì. 
proprio quello che giocava i 
soldi delle industrie al ca
sinò — e le complicità di 
organismi pubblici regionali. 
Cosa ha fatto la Sfirs (si. 
quella presieduta dal segre
tario regionale democristiano 
Salvatore Murgia) per impe
dire licenziamenti e sospen
sioni dal lavoro? 

« Niente ha mai fatto. Anzi 

— denunciano le ultime 33 
operaie — ha continuato ad 
elargire contributi all'azioni
sta di maggioranza, senza ef
fettuare alcun controllo sulla 
gestione dell'impresa. 

La fabbrica così chiude. 
Perchè? Si producevano ten
de e materiali da campeggio. 
Il settore « tira ». I prodotti 
si vendono, soprattutto nei 
mesi estivi, com'è facile im
maginare. Il mercato è in 
via di espansione anche in 
Sardegna, dove l'attività tu
ristica risulta in forte incre
mento. Col rilancio del turi
smo, dunque, l'Aersarda può 
trovare la sua ragion d'esse
re, un nuovo sviluppo. Ed al
lora? L'unico motivo com
prensibile va ricercato pro
prio nella gestione dissenna
ta attuata dal gruppo De To
maso. Cosa hanno fatto i pa
droni continentali? « Pinta la 
legna e mandala in Sarde
gna »: il detto isolano può 
far capire quali materiali, 
che razza di impianti ci han
no rifilato, con i fondi re
gionali. 

Da sempre le operaie del- j 
la Aersarda hanno condotto 
una dura lotta per un cam
biamento dei modi di gestio
ne. e per maggiori garanzie 
circa il futuro. La repressio
ne. in ogni momento, è stata 
durissima. Per avere prote
stato contro la messa in cas
sa integrazione di alcune de
cine di operaie, lo scorso an
no vennero sospese in blocco 
tutte le componenti del con
siglio di fabbrica. Le lotte 
sono comunque proseguite fi
no alla fine, ed hanno cono
sciuto momenti di larga so
lidarietà e mobilitazione: co
me l'8 marzo, quando nella 
fabbrica di Maechiareddu 
confluirono lavoratrici e la-

Prccisazionc 
A proposito di un articolo 

pubblicato dal titolo « Iden
tikit di un Sindaco», il dott, 
Vittorio Passafari, da Bor
gia (Catanzaro), ci scrive 
una lunga lettera per illu
strare la sua attività di di
rigente politico e di Sindaco 
nel Comune calabrese e per 
precisare che egli durante le 
lotte per la terra fu al Man
co dei lavoratori e che «1 
carri Armati passarono per 
Borgia, in altra occasione, 
ma solo per recarsi ad ef
fettuare esercitazioni ». 

Il dott. Passafari aggiun
ge Inoltre, che non ha mai 
firmato certificati relativi al
l'attività presso l'Ospedale 
psichiatrico di Girifalco per
ché non è mai stato medico 

•dello stesso Ospedale psi
chiatrico. 

voratori, donne disoccupate e 
casalinghe da tutta la zona 
del Cagliaritano. 

Forse la solidarietà non è 
stata sempre così viva. Di 
certo, comunque, le lavora
trici dell'Aersarda non hanno 
trovato comprensione e aiuto 
da parte della Giunta regio
nale e della Sfirs. Anche ora 
che la fabbrica chiude, non 
viene data alcuna garanzia 
alle ultime 33 operaie « so
spese » ed alle altre 120 in 
cassa integrazione o licenzia
te. Con la sentenza di fal
limento. c'è il rischio che le 
circa 160 lavoratrici (tante 
ne contava la Aersarda) non 
possano usufruire neppure 
della « cassa ». 

La vicenda di questa fab
brica mette sotto accusa tut
ta la politica regionale sul
l'occupazione femminile. E' 
una politica addirittura ine
sistente. La giunta regionale, 
tramite gli assessori al La
voro e all'Industria, aveva 
promesso la promozione di 
una iniziativa a favore del
le donne rimaste senza la
voro: aveva assunto l'impe
gno di avviare e realizzare 
un programma per la ristrut
turazione aziendale e per il 
controllo rigoroso della ge
stione. Inutile chiedersi che 
ne è di quei progetti: sono 
rimasti (ammesso che esista
no) nei cassetti della giunta. 
Forse rispunteranno fuori tra 
qualche mese. E tutti sanno 
perchè. Ma non si illudano 
i governanti, in particolare 
la DC. Lo sfascio che pre
senta la zona industriale di 
Cagliari, è una conseguenza 
delle loro scelte e della loro 
politica trentennale. Le ope
raie dell'Aersarda lo sanno. 
Del resto lo avevano scritto 
in uno striscione, qualche an
no fa: «Se non ci sono solu
zioni. ne riparleremo alle ele
zioni ». Migliaia di donne iso-

j lane, risospinte dalla crisi 
j verso il « focolare domestico » 
ì e il lavoro nero; le 800 la-

coraggio che spinsero, all'al
ba di questo secolo, le ta
bacchine della Manifattura di 
Cagliari ad affrontare il fuo
co delle truppe regie, alla 
testa di un movimento po
polare che. nel lontano 1906, 
organizzò il primo sciopero 
generale contro il carovita. 
e per il lavoro. 

« Su sindacu narara chi no-
sus seus quattri! gattus, e' 
issu teniri Casteddu in zu 
biccicconi » (il sindaco dice 
che noi siamo quattro gatti. 
mentre lui ha m pugno la 
città): riferirono le operaie 
alla folla imponente, concen
trata sotto il bastione S. Re-
my, fino al porto. Il sindaco 
Baccaredda venne rovesciato 
da quei « quattro gatti ». ed 
il governo di Roma, per 
stroncare lo sciopero e seda
re la rivolta, inviò le navi 
da guerra, mise Cagliari in 
stato d'assedio. Queste le pro
messe. Abbiamo ricostruito 
quei lontani avvenimenti, per 
far capire (a chi vuol capi-

VIBO VALENTIA - L'impegno 

dei giovani delle Leghe 

E' sempre una lotta 
per impedire di 

boicottare la «285» 
Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA — La lot
ta per l'occupazione sviluppa
tesi in questi mesi nella re
gione ha registrato una im
portante novità: la massiccia 
partecipazione giovanile at
traverso forme originali di 
organizzazione come le le
ghe. Vediamo più da vicino 
una esperienza che per tanti 
aspetti è sintomatica della 
realtà regionale, quella di Vi-
bo Valentia, dove, accanto ad 
una incalzante presenza della 
lega, si è avuta la netta sen
sazione di quante e quali for
ze si sono masse in questi 
mesi nel tentativo di affos
sare le potenzialità positive 
contenute nella legge 285. 

E' una giovane « corsista » 
che ci racconta la lunga bat
taglia per l'applicazione del
la legge, fatta di piccole e 
grandi lotte; di un impegno 
pressoché quotidiano: di uno 
scontro permanente con l'in
sensibilità dell'Amministra. 
zione comunale di Vibo Va
lentia e della Giunta recio-
nale della Calabria. « Sin dal
l'inizio — ci dice la giovane 
della lega — ci siamo posti 
la necessità di risolvere i pro

re) che Cagliari non è mai j blemi più importanti: lappli 
stata e una città dolente e 
rassegnata », e le sue donne 
hanno sempre avuto una fun
zione di avanguardia. 

chi professionali per il dopo. 
contratto ». 

Dei sei progetti previsti nel
la zona del Vibonese solo due, 
«e urbanistica » e « beni cultu
rali B », sono iniziati senza 
grossi problemi. Il progetto 
« servizi sociali » è iniziato 
tre mesi dopo; quello di « a-
gricoltura » è andato avanti 
senza programmi e con un 
numero di docenti assai li
mitato e del tutto insufficien
te. Per quanto riguarda 11 
progetto « beni culturali A ». 
i corsi professionali sono ini
ziati da pochissimo tempo. 

« I giovani occupati in que
sto progetto — aggiunge la 
giovane "corsista" — han
no vissuto durante tutti que
sti mesi una situazione di as
soluta precarietà: In un pri
mo momento il oempito di di
rezione operativa era stato 
affidato provvisoriamente 
dalla Giunta regionale al-
l'UNLA. un ente privato che 
gestisce la biblioteca comuna
le di Vibo Valentia. Dopo 
poco tempo l'amministrazio- . 
ne comunale informava i gio
vani che la convenzione era 
sospesa, non dicendo però 
che i corsi continuavano a 
Catanzaro e cosi i giovani 
sono rimasti senza alcun com
pito ». 

Un'interessante ricerca è 
stata invece avviata dai « cor
sisti » del progetto « beni cul
turali B » che. seguiti da al
cuni docenti della facoltà di 
Architettura di Reggio Cala-

tivo per individuare gli sboc- • bria. hanno ricostruito Tarn. 

cazione della legge, i locali 
per poter avviare la forma
zione professionale, l'assisten
za medica, la presenza dei do
centi: cominciando nel con-

j tempo uno sforzo di analisi 
fìintAnntt Perirla i e °*i rafforzamento organizza Giuseppe ruaud ; t i v o ^ individuare gli sboc 

biente di lavoro nel Vibone
se, ripercorrendone le varie 
fasi storiche fino all'avvento 
della meccanizzazione 

« Abbiamo finalizzato 11 no
stro lavoro — aggiunge una 
ragazza impegnata in questo 
progetto — all'istituzione di 
un vero e proprio museo del
la storia della "cultura ma
teriale". Abbiamo raccolto gli 
arnesi di lavoro degli arti
giani e del contadini, ci sia
mo impegnati nello studio dei 
rapporti di produzione nelle 
campagne; attraverso testi
monianze dirette abbiamo 
preparato una relazione sul 
susseguirsi delle fasi nella pro
duzione di alcuni prodotti ». 

Un capitolo a parte merita 
tutto l'atteggiamento dell'am
ministrazione comunale di Vi
bo Valentia con alla testa 11 
sindaco che si è reso prota. 
gonista di episodi che per la 
loro grettezza possono defi
nirsi esemplari. Il giorno se
guente una delle tante as
semblee nella sala della Giun
ta comunale In cui i giova
ni avevano fatto molte pres
sioni affinché fossero risolti i 
loro impellenti problemi, i 
v corsisti » si sono trovati 
chiusi i cancelli dell'edificio 
comunale. 

I giovani inoltre avevano 
proposto che si formasse una 
commissione che studiasse 
gli sbocchi occupazionali del 
vari progetti. Ne facevano 
parte tre sindaci in rappre
sentanza dei comuni della 
zona, alcuni docenti, tre gio
vani a nome della lega e 1 
rappresentanti della federa
zione unitaria CGIL - CISL -
UIL. Il sindaco di Vibo Va
lentia. cui era affidato il 
coordinamento, l'ha convoca
ta una sola volta e sotto 
la pressione dei giovani, ma 
non ne è sortito alcun risul
tato. 

La verità e che 11 persona
le politico - amministrativo 
che dirige la vita comunale 
si è trovato di fronte ad un 
fatto originale, di cui non ne 
ha voluto cogliere la novità. 
abituato com'è alla mediazio
ne personale, al clientelismo. 
a rendere passivi i vari sog
getti sociali. 

Antonio Preifi 

«e Sospetto e preoccupazione » esp ressi dalla CGIL siciliana 

Chi utilizzerà il metano algerino? 
Nuove notizie di ampliamenti di impianti al Nord che taglierebbero fuori l'isola 

voratrici tessili della sola prò- i J» ffi."^^ ^ S f 
vincia di Cagliari colpite da 
licenziamento, messe in cas
sa integrazione, e sospese », 
sanno bene come comportar
si e cosa fare. Praticamente 
tutta la forza lavoro femmi
nile occupata nel comparto 
industriale cagliaritano, si ri
trova espulsa. 

Le operaie della Aersarda 
che abbiamo incontrato, che 
ci hanno fornito queste noti
zie. trascorreranno un altro 
Natale amaro. Ma non si per
dono di coraggio. Lottano, per 
vincere. In loro, e in tante 
altre, rivive la forza • il 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — L'attuale ri
partizione geografica dei con
sumi di Metano ha lasciato 
sinora da parte, quasi com
pletamente. tutto il Mezzo
giorno: solo il due per cento 
dei consumi serviti da meta
no per usi civili si trovano 

ser
viti — sono cifre del "76 — 
ben 682 sono in Lombardia. 
Da questi dati ha tratto 
spunto la segreteria regiona
le della CGIL siciliana per 
manifestare « sospetto e 
preoccupazione » per alcune 
notizie che riguardano la fu
tura utilizzazione del metano 
che arriverà in Sicilia, e poi 
nel resto del paese. dall'Al
geria, 

La CGIL infatti teme che 
il recente impegno della Be
ri (la banca europea degli 
investimenti) di ampliare la 
rete metanifera dell'area pa
dana, peraltro già sufficien
temente servita, nasconda il 

tentativo di penalizzare an
cora una volta il Mezzogior 
no e le esigenze della Sici
lia. Si tratta di un disegno 
che. secondo la CGIL, finirei 
be « con l'accentuare ulte
riormente il divario di svi
luppo economico e civile tra 
Nord e Sud ». La presa di 

dunque, che la Sicilia si at
trezzi subito per non lasciar
si sfuggire l'importante ap
puntamento. 

E la Sicilia ha due inte
ressi principali: dotarsi di 
una rete di distribuzione per 
i grandi centri, assicurare il 
metano alle proprie aree di 

posizione della CGIL (si trat- j sviluppo industriale e a?ri-
ta di un documento elabo- , co'.o. 
rato d'intesa con la federa-
rione energia dello stesso sin
dacato e nel quale si dichia
ra tutta la disponibilità e il 
contributo massimo alla ela
borazione del piano di meta
nizzazione dell'isola) ha con
tribuito ad arricchire il già 
vasto dibattito che si regi
stra in Sicilia in vista della 
completa realizzazione del 
metanodotto. Un dibattito e 
un confronto che si realizza
no quando la costruzione del 
metanodotto (già nell*81. se
condo l'accordo con l'Alge
ria. avremo a disposizione 
quattro miliardi di metri cu
bi di gas) è in una fase di 
piena attività. E' necessario, 

Questi temi sono stati ieri 
al centro dei lavori del se
minario regionale del PCI te
nutosi a Ma zara del Vallo 
(Trapani). Il seminario, al 
quale hanno partecipato di
rigenti delle federazioni co-
munist dell'isola, studiosi. 
amministratori locali, si è 
svolto in preparazione del 
convegno nazionale che il 
PCI terrà il 19 e 20 gennaio 
prossimo a Palermo sull'uso 
del metano. Il dibattito ieri 
ha compiuto una attenta pa
noramica sulle possibilità di 
sfruttamento della considere
vole risorsa energetica. 

In particolare, è stato fat
to il punto sullo stato dei rap

porti tra stato e regione, del
la necessità di inserire le 
spese della metanizzazione 
nel piano economico trienna
le. di far rientrare la rete di 
metanizzazione nelleincentl-
vazioni previste dalla legge 
« 183 » per il Mezzogiorno. Il 
metano — e stato anche ri
levato — non potrà non ser
vire al complesso di industrie 
del settore petrolchimico del
l'isola (Priolo, Gela, cioè T 
area chimica siciliana) ver
so l'obiettivo di favorire, ap
punto la produzione chimica 
da metano. Al seminario so
no intervenuti, tra gli altri. 

ì Michele Figurelli. della se
greteria regionale del PCI 
che ha svolto la introduzio
ne; 1 compagni Nino Mannl-
no. responsabile economico 
della segreteria regionale; Ino 
Vizzini; vice presidente del
la commissione industria del
l'Ars: Silvano Levrero dell* 
CGIL nazionale e Ludovico 
Maschella della commissione 
riforme e progTammaatane 
della direzione comuni*!*, 


